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il Cittadino SPORT
HOCKEY SU PISTA - EUROLEGA n DOMANI
SERA A LODI LA SFIDA CON IL LICEO LA CORUÑA

L’euroAmatori
all’ultimo atto:
«Ma partecipare
è stato un errore»

ATLETICA LEGGERA

Fanfulla
da medaglie
tricolori
ad Ancona
LODI Venti fanfullini con almeno
sette carte da potenziale medaglia.
La spedizione giallorossa ai cam-
pionati italiani indoor Juniores e
Promesse domani e domenica ad
Ancona è probabilmente la più ac-
creditata per inseguire medaglie
tricolori in questo inverno. La
squadra femminile Promesse con
Alessia Ripamonti, Giulia Riva, Ila-
ria Burattin e la quartianese Clarissa
Pelizzola (in gara anche nei 400 in-
dividuali), si giocherà il titolo con la
Bracco, che ha però perso (per età)
due assi come Gamba e Maffioletti.
Sul piano individuale particolare
attenzione al triplo: Edoardo Accet-
ta tra le Promesse parte sulla carta
battuto solo dal veneto Appoloni e
dal reatino Cavazzani; Silvia La
Tella tra le Juniores può inseguire
l'argento alle spalle della campio-
nessa europea Under 20 della spe-
cialità Ottavia Cestonaro. Nel lungo
Juniores Beatrice Cortesi parte in-
vece dal personale assoluto a 5.74,
quarta misura italiana 2014. Occhio
anche al costante progresso del pe-
sista cremasco Paolo Vailati, in
possesso della seconda misura sta-
gionale con 16.49. Altra gara-clou i
400 femminili Promesse, in cui
Giulia Riva e Alessia Ripamonti de-
tengono il primo e il secondo crono
stagionale: difficile che il loro ac-
credito (rispettivamente 56"53 e
56"58) basti per l'oro al cospetto di
molte atlete "nascostesi" nelle pri-
me battute stagionali, ma valgono
di sicuro il podio. Più complesso da
fronteggiare per Riva il campo par-
tenti nei 60 Promesse, nonostante
il personale di 7"68 appena ottenu-
to. Possibili sorprese da top 3 sono
la 4x200 maschile Juniores con An-
drea Felotti, Davide Signorini, Ric-
cardo Coriani e Romolo Benati (per
lui anche i 60 ostacoli). Discorso si-
mile per lo stesso Felotti su 200 e
400eperLucaDell'Acquanel lungo
Juniores. Curiosità infine per il de-
butto in giallorosso di Gloria Robu-
schi nei 1500 Promesse. La marcia-
tricelodigianaMariaTeresaCortesi,
molto migliorata a livello crono-
metrico, può invece ambire alla top
five sui 3 km. Questi gli altri fanful-
lini iscritti: Princess Azuokwu (Ju-
niores, 60), Serena Moretti (Junio-
res, peso), Alessia Nardoni (Junio-
res, marcia 3 km), Marco Giordano
(Juniores,marcia5km),Azuokwu-
Moretti-Piotto-B.Cortesi (4x200
Juniores).

Ce. Ri.

SERIE A2 FEMMINILE

BARBIERI FA TRIS
CONTRO MAZZOLA
E VA IN FINALE

n Leonardo Barbieri si pren-
de la finale di Coppa Italia di
A2. Il Montichiari del tecnico
castiglionese ha battuto per
la terza volta il Monza del lo-
digiano Enrico Mazzola, alle
prese con una Natalia Viganò
ancora a mezzo servizio: alle
bresciane nel ritorno casalin-
go delle semifinali bastava un
set, ma è arrivata pure la vit-
toria per 3-2 (25-16/13-25/24-
26/25-21/15-10). Il Montichiari
si giocherà così il trofeo con-
tro il San Casciano il 23 feb-
braio al "Palaverde" di Villor-
ba (Treviso). La prossima sfi-
da tra i due nostri coach sarà
domenica 6 aprile per il ritor-
no di campionato.

PALLAVOLO - COPPA ITALIA DI SERIE B2 FEMMINILE

La Properzi vuole la “final four” in casa:
«Due possibilità: Lodi o San Martino»
LODI Tempo per festeggiare non ce
n'è, visto che già domani riparte il
campionato. Ma in casa Properzi
emerge grande soddisfazione dopo
il traguardo acchiappato mercoledì
sera con il successo per 3-1 nella ta-
na del Lanzo Torinese, sufficiente e
abbondante (bastava portare a casa
un set) per superare i quarti di Cop-
pa Italia e approdare a una storica
final four bis dopo quella chiusa al
secondo posto nel 2012. Se coach
Gianfranco Milano applaude «l'au-
torevolezza con cui la squadra è
uscita dai cinque minuti di impasse
iniziale chiudendo subito la prati-
ca», Enzo Carrer si gode già la con-
quista di un traguardo alla prima
stagione da presidente: «Secondo i
programmi di inizio stagione tor-
nare nelle prime quattro di Coppa
era il primo obbiettivo stagionale,

l'averlo raggiunto ci dà grande sod-
disfazione. Il grazie di cuore va allo
staff tecnico, da Milano a Nicoleta
Patran e da Enrico Melzi al fisiote-
rapista Giorgio Balestrieri, cui porto
i migliori auguri di buona guarigio-
ne dopo la recente operazione. Ma
va anche e soprattutto alle tredici
guerriere che sono scese in cam-
po». Alla final four sono qualificate
ProperzieMegarideNapoli:merco-
ledì si aggiungeranno le ultime due
commensali, verosimilmente le
venete Montecchio Maggiore e
Monselice Euganea. Una di queste
quattro società ospiterà l'evento fi-
nale nella settimana pasquale. E se
fosse la Properzi? «Dobbiamo an-
cora discuterne con l'ad Domenico
Baronchelli - risponde Carrer -,
l'intenzione di candidarsi c'è, an-
che se per un evento importante

occorre l’accordo con le istituzioni,
in primis i Comuni di Lodi e San
Martino». Dalle parole del presi-
dente emerge come la Properzi per
la struttura ospitante stia vagliando
due ipotesi: «Una soluzione po-
trebbe essere il "PalaCastellotti" a
Lodi, ma a San Martino ci troviamo
molto bene e con una tribuna po-

sticcia e alcuni posti a sedere in più
anche la struttura di via Mattei è
una pista percorribile». Sempre
fermo restando «che andrà co-
munquevalutatol'impegnoecono-
mico di una simile organizzazione:
una rinuncia alla corsa alla final
four non sarebbe un dramma».

Cesare Rizzi

CANDIDATURA
Enzo Carrer
ha già centrato
il primo
obiettivo
al suo debutto
alla presidenza
conquistando
la “final four”
e ora auspica
di ospitarla

PALLANUOTO

WASKENFANFULLA,
C’È LA SQUALIFICA
DI ZUCCHELLI

n È arrivato il temuto turno
di squalifica per Danilo Zuc-
chelli . I l marcatore della
WaskenFanfulla, espulso per
proteste nell’ultimo match
vinto con la Farnese, dovrà
saltare l'insidiosa trasferta di
domani a La Spezia contro il
Lerici. I dirigenti speravano
che la sanzione si limitasse a
una diffida, ma non è stato
così. Il tecnico Crimi potrà co-
munque contare sul rientro
dell'altro marcatore Stefano
Boselli, guarito dall’influenza.

Dopo tre stagioni i giallorossi chiudono l’esperienza
nella massima competizione per club: per tornarci
l’anno prossimo dovrebbero vincere lo scudetto...

LODI Ultima tappa dell'Eurolega a
Lodi. La sfida di domani sera tra
l’Amatori e la corazzata Liceo La
Coruña, uno dei top club di Spagna
e d’Europa, sarà l’ultima volta del-
la massima competizione conti-
nentale sul parquet del “PalaCa-
stellotti”, ultima per quest'anno e
certamente anche per la prossima
stagione. Dopo tre partecipazioni
consecutive alla vecchia Coppa dei
Campioni, le prime due per altro
anche più che onorevoli, i giallo-
rossi l’anno prossimo non faranno
più parte del lotto delle magnifiche
sedici dell’Eurolega (a meno che
non vincano lo scudetto...) e non è
assolutamente detto che riusci-
ranno a centrare un posto in Coppa
Cers (dipenderà dal piazzamento
in campionato, ma per sperare è
indispensabile finire almeno tra le
prime otto).
Per questo motivo, vale a dire il ri-
schio concreto di non godere per
qualche anno di spettacoli inter-
nazionali, Amatori-Liceo, che non
conta nulla per la classifica dei
giallorossi già eliminati con un so-
lo punto nelle prime quattro gior-
nate, vale la pena di essere vista,
magari con una cornice di pubbli-
co più numerosa rispetto alle sfide
interne con Valongo e soprattutto
Saint Omer. Senza contare che non
capita certo tutti i giorni di poter
ammirare da vicino fenomeni as-
soluti quali Jordi Bargallò, Ordo-
nez, Lamas e Xavi Malian che,
sommati a un Amatori che potrà
giocare libero senza alcun tipo di
pressione, potrebbero dar vita a un
match divertente e spettacolare.
«A livello ambientale non mi

aspetto granché dalla partita di
domani sera e in ogni caso preferi-
sco non dire nulla e magari essere
sorpreso in positivo - spiega il di-
rettore generale dell’Amatori Ro-
berto Citterio -. Certo, io penso che
una partita come quella col Liceo,
una delle migliori squadre d'Euro-
pa con campioni di altissimo livel-
lo, per un appassionato di questo
sport dovrebbe essere un appun-
tamento da non perdere: veder
giocare hockey di questo livello
non capita tutti i giorni e per altro
credo che possa venir fuori una
bella sfida, certamente divertente.
Sarebbe bello chiudere l’Eurolega
in casa con una serata positiva sot-
to questo aspetto, vedremo».
Il dirigente giallorosso fa poi auto-
critica tornando proprio sulla scel-
ta di partecipare all'Eurolega: «Ci
tengo a dire che questo è il mio più
grosso cruccio di questa stagione -
prosegue il “Citt” - per il quale
chiedo scusa ai miei collaboratori

che fin dal primo giorno erano
contrari alla partecipazione. Sono
stato io a spingere per farla, nono-
stante i miei collaboratori mi di-
cessero il contrario, e l’ho fatto
perché mi sembrava brutto rinun-
ciare a una competizione di tale li-
vello che la società e la città si era-
no conquistati sul campo. Visti i
costi che ci siamo dovuti sobbar-
care e visto quello che è stato poi il
riscontro di pubblico nelle partite
interne devo ammettere che a car-
te viste è stato un errore». Chissà
quando l'Amatori rivedrà l'Euro-
lega, chissà quale futuro attende la
gloriosa società giallorossa. In me-
rito Citterio preferisce non rispon-
dere, trincerandosi dietro adun la-
conico: «Del futuro per ora non
parlo, al momento non è possibile
dire di più. L'unica cosa che posso
dire è che se faremo ancora qual-
cosa sarà solo per migliorare l'at-
tuale formazione, non certo per
tornare indietro».

STEFANO BLANCHETTI

EUROPA ADDIO? A lato Illuzzi
e Magalhaes in Amatori-Valongo
e sopra il dg giallorosso Citterio


